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TACCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

La nuova storiografia 
SK NON è pili la c.l|>il.lle 

dolio «pirito, l'arici è ' la­
ta ccrlami'iilc iir-fiIi ultimi ile-
renili una capitale (Iella inni' 
va stoi iojjrnf i.i. là *i «uno ela­
borale e continuano .iti elabo­
rarci, le principali ipotesi *n 
cui viene «Millo il latino Mo­
rirò. Non Miglio e-eluilere che 
altrove >i «iano -ciitle opere 
egregio e ipi.ilclie \olta «•»•-
rr l lenl i ; ma -on/a la forza 
(liffu-óva. il m.i?i--leio. die <li-
«tinguono l'arici, ed a l'aiijji. 
Miprallulto. la «cuoia delle (//• 
nnlci, fondate ila Marc Minili 
e laicien Felivic nel 1929. 

\l lnrno alla ri\i>la -ono 
>liocriati alcuni dei fiori più 
tirili della «toiio^iafia con-
teinpoiane.i. menile il clima 
dominante india cullili a ->loi i-
ra era risiilo. pioil i i l i \o. Si 
|>en-i die nejsli anni Ilenia il 
mar\i-ino Monografico l i - l . i -
piinv.i in fot mule ed a n e m o ­
ni do^inaliclie. eccetto die nel­
l'opera geniale e -ulil.iri.i di 
Gr.iniM-i, ed è continualo a l i -
flagnaie per un liei po', e M 
appiezzerà tutta la pollata di 
rio die -ì pcn-a\a e MTÌVCV.I 
ili <|iud tempo d.l^li Mudio-i 
delle limala. 

Fra jili anni 20 e HO appai­
telo in Fi ancia alcuni libri 
fondamentali: / i inalicii mi-
pi nuli ilei In slmili limite fin il­
lese di l ibidi. VI.Minile di 
T.alirou--e -ul motimento dei 
prezzi e dei leddili in l'i an­
cia nel '"(III: e \ ii ini ad una 
t i-ione mar\iMa. ^li -ludi -li l­
la i i\obi/ione f iame-e di Grm-
ci'- l.efebtie. e ancor pi ima 
di Mbeil Malliiez. (die («i.iiu-
-ci couo-ceta. e ila ini decito 
probabilmente la calcini ia di 
n giacobini-ino »). \ci alilo a 
ipie-ti libri tenit.ino pubbli-

| rato nmiiero-e iniinoxr.ifir re­
gionali. -ecouilo l'u-o delle 
i innovale di-cipline geografi-
die. Nella i i t i - la lai^bi--Ìnio 
era il dibattito ili orientamen­
to -ni nuoti campi d'indagine. 
dalla Moria agraria alla -ocio-
logia ni liana, alla -eu-ibilità 
collellita. dagli nt tenimenli 
contemporanei lede-clii a ipiel-
li -otielici. 

dome -i fo--e an itati a tan­

to è «piegalo con dotizia di 

pailicolari e alien/ione etili­

ca il,i Luciano Mlegia e Vii-

gelo 'l'oiie nel \obline /.ci mi-

M ila tirila siiti in sin ini e in 

Frinii in. Dulia Ciiinnnr alle 

« inniiles » edito dalla Fon­

dazione Luigi Kinaiidi. ( ì l i an­

imi prendono alla lontana il 

loro argoiueiilo, e giuMaiucii-

le, ilinio-lraudo quali modifi-

eazioni. eonlia-li. -viluppi nel­

la licei c i empii ira e nella me­

todologia -iano dot liti aci li­

mili. ir-i per giungete negli -lu­

di ad una -tolta tei a e non 

pie-unla o proclamala. K col­

gono mollo bene Tinti reein 

fi a il latino -cientirico e le 

vicende della elilinea politici 

e della lolla politica. Il dialogo 

fi a -lui ia e -ociologia. e hn-

gui-lica. e p-icologia. la n.i-

-cila del i micelio di -cienze 

umane, -mio attenimeiili pie-

cori in Frani ia. li-petlo al 

le-lo del mondo. Liicien Veli­

vi <• -ollecitata già agli inizi 

del -ecolo l'attenzione alla 

» tit.i umile e piofonda » del­

le popolazioni turali, affei ma­

ta il movimento della lealtà 

eolio e conilo i roani.ili-mi giu-

t idici. 

Solo la liitisln ili slmin no-
nonni n di Luigi l'.inamli. ap­
parsa nel l'Ufi. -i nio--e in 

Italia in una direzione analo­
ga, i i imila Luciano \ l le-
gia: «nella leiuperic del fa-
-ci-ino e nel dominio a--olulo 
della Moria elico-politica, cap­
pi r-cnlav a non -olo (pianto di 
più avanzalo pole--e e>priiue-
le la iniglioie collina italia­
na. tua nel (onletupo il tenta­
titi) più «igmliralito di imii-
pete con gli -elicmi dominan­
ti e di ii-ciie dal protinciali-
«I I IO: non a c.i-o - in dalle 
prime battute, in una ili-cu — 
-ione di metodo Ira Luzzatlo 
ed l'.in.iudi. -i iii-taurata mi 
confi nulo diletto con le inim­
ici di Mloch e Febtie ». \ la 
«lolla Hitislu ili slmili rcono-
mitii. di cui è ii-cila oi a una 
nitida ri-lampa a enea di Itug-
gieio (tornano, -i dot là lipar-
laie. 

Mlegia e 'Poi io non ignora­
no le ili-eu--ioni o lo ciilicbc 
-idletate dalle tnmilcs. le ar-
cu-e di idrali-mo. per atei fi­
nito col privilegiaie i falli 
dello -pilito. io ciedenze, te-
re o fal-e. La politica come 
-conilo di cla--i e lolla pei 
l'egemonia è in effetti ad e--
-e -cono-cinta. Ma io volici 
((ili melici e l'accento -ni pò-
-Ulto, -ni glande conti ibulo 
di -teci biaineiilo. di apolidi a 
di -ti ade -i onii-ciule. di a--ag-
gio del nuoto, die è tenuto 
dalla l i t i - la fiauce-e. l'i api io 
uno fi a i inaggioii continua­
toli e innovatoli di (ple-ta 
-cuoia. Kmmaiiiiel Lo Hot La-
dui io. b.i -ciitlo di una ten­
denza nella (piale -i fondono 
<( la lobit-ia problematica da 
mollo tempo (Meditala del mai-
\ i -mo. ed Ì modelli -oli i l i . im­
pili tali di Iio-co dalla -ociolo­
gia i ontemporanea ». K* ini 
ri-ullalo di non poco conto. 

Cinema e strutture mentali 
C' K ' l N ili-onlino. un I I I . I -

le--oio dello ro-cionzo. ol­
ilo clic della -oeiotà, (|iie-lo 
mi -emina voler dito Micbc-
laiigelo Xnlonioiii fin dai -noi 
plinti fi lm. Per -ondai lo. -con­
ile nell'intimo, e -pei io nella 
vita di per-on.iggi boigbo-i. 
K' boigbc-e analizzato la bot-
gbe-ia? Non ciedo. K inolile: 
perdio il « peiv.ito » dotiob-
Ite o--eio boigbo-e. e il «pub­
blico » pndclarin? Sono emi ­
ri (dio abbiamo couune--o Ìli 
pa--ato. di -clietii.iti-mo o -u-
pei fieialilà. o ci li.inno impe­
llilo di e-piimcie un giudizio 
r-allo -ii arti-li conte \nto-
nioiii. o (>ioigio .Moramli. o 
(ialini-. I.)ue-li ornili liaiiuo 
re-o difficile la compren-ione 
di ciò dio maini ava. o -i di­
sfaceva. negli animi, -olio il 
pe-o di un ci olio inaudito di 
vaimi. \bi>ian>o co-i fallo dia­
ria ai capilali-mo di una sua 
gra\i--ima colpa. 

La gonio del l'o die nel pri­
mi—imo Anlonioiii fuggo ila 
una lempe-la inipiot t i-a. in 
laudo de-olale. ora ba trovalo 
un ripaio. Sono per ipie-lo 
ro--ali i problemi? Non o-i-le 

una K malattia dei -eiilimeu-
li ». accanto ad una malattia 
-ociale. accinto all'ingiu-tizia? 
In (»onio ilei l'o min c'è lutto 
Vntouioiii. ma la -uà i-piia-
/ione palio di l ì . da quc-li 
o--eri umani baltuli dalla 
-ventina, e dagli altri film di 
ipie-li anni, da ipielle impi.i-
(balille lucide, da ipudl'u-o 
deir.imbieule dio -aia eo-ì ti­
pico del icgi-la foiraro-e. por 
tnelloio 1*1101110. iti definitiva. 
di Ti onte a -e -lo—n. 

\11to11ioni ba in-egnalo alla 

no-Ira inciedillilà dio c'è. ol­

ire a ipiella nota, una lealtà 

più ripo-la. più iii-omlabilo. 

non meno toia. Non una -otta-

-trulliira uielafi-ica. die -lia 

-opra la Minia. I la dicbiaialo 

di -oulir-i » rigoro-amenlc lai­

co ». Lo è. a mio parete, e lo 

IC- IOICI I IH* . audio -0 «i po­

ne—0 a narrare di vicende re-

ligio-o. Lo -110 avventure at­

tingono dal pre-onlo. dal quo­

tidiano. Non o"ò noi pro-eiilo 

abba-lan/a por -marrir- i . -e 

non -i lia una profonda, v i ­

glila fiducia nello lolle p«»r la 

liberazione dogli nomini? 

Sono gialo alla -ecouila iole 
T \ di aveici piopo-to una 
ra--egna del primo \ntonioni. 
Nella bella collana diletta da 
Ifenzo llenzi c'è un tobline. 
curalo d.i darlo di (.'arlo. nel 
(pialo -0110 1 accolte lo -ceneg-
giature di (pio-li film o eoi-
lonieli aggi, e iiumeio-o. -I11-
pouile immagini, die le-tatio 
non -olo nelle vicende del ci­
nema. ma nel limilo di -Miai-
ilate di ognuno di noi. Satoll­
ilo un affa-ciiianle argomento 
di una -toria dello -eu-ibililà 
0 delle -(rutilile inculali, per 
11-aie calogorie 0 del ini/ ioni. 
appunto, delle lunule*. - In­
diare com'è cambiato il no-lio 
xrilrrc lo co-c od il no-tio 
sentire il tempo, con il filic­
ina. Non -i tratta piiramcitlc 
ileirinipiailralura. della pan-
-a. del go-to. ina di 1111 -en-
-o ooiiiple—i\ti della ioallà. 
elio è rapidanioiile ululalo. 
La mano di Anloiiioui lia .nu­
lo in (pie-Io niiilamoulo. o por 
diro meglio nella rappio-eii-
lazione di ipie-to mulameiito. 
un po-o eccezionale, a mio 
mode-Io parere, fra i lesi-li 
conlemporaiiei. 

Discutendo di autonomie locali 
IL compagno Giuliano Vina­

io mi rimprotera in una 
lellera a Hiniisiiln ili a\or 
ronfu-o il l'rojiclln Miciniisin. 
pubblicalo nel l°7d ila Lalor-
ra (0 doto è un -110 capitolo 
• lille i-liluzioiii. dal (piale mi 
tono poriiio—o di ( l i --ruliro). 
ron la Hozzn ili prosalo per 
ì'nltcriinlirn \ocialisln. doru-
nieuto ufficialo della tua='jio-
ran/a del parlilo. Non li In» 
(onfn-i e non potevo, perdio 
la Bozza è appar-a dopo il 
mio intervento, a cui Vinaio 
«i rìfrri«rc. 

In ipie-la Hozzn -mio mollo 
ro-o iulrro—auli e -limolanti. 
«olio quali r i -iamo iiii|>ogiiali 
a di-rulere. e sia abbiamo a-
Aanzalo 110-lrì punii ili \ i - l a . 
Por (pianto attiene alla quo-
«lioiie dolio i-tiluzioiii lorali. 
leggo nella Hozzn affermazio­
ni dio mi -ombrano da con­
dividere. Si afferma la nere— 
«il.ì ili valorizzarle ai fini di 
imo «viluppo (lolla ilemocra-
ria o del (lr«on!r.iuiotilo. o ili 
riromporro .iltoruu ad i---«- «Li 
snida politila -itH'in-iemo 
rlello funzioni aniiiiini-lratixe 
n=pi i l i-pri-o fra sii enti mo­
do-imi Ir ior zìi enti r l c l l i t i ) . 
eli uffici dormirai! drlln S i i ­

lo. o(l una iiiiiiado ili oig.i-
ni-ini corporalivi ». K" o«alla-
moiilo ciò clic noi peii-iamo. 
Noi nielliamo anelli- l'accento 
-lilla funzione del ('omiiiie. 
rome elemento ro-li lulito o 
ba-ilare del -i-Ionia dello au-
loiiotuio. La Hozzn non nomi­
na e-plicilanienle il ('oinuiio. 
ma è da erodere die i com­
pagni dio riiauiio redatta non 
ignorino la realtà comunale. 
la -uà capacità di rapprc-eu-
taiiza della tolonlà del popo­
lo. nello 1 ondizinni *i>ct ilii he 
del 110-lro l'ao-o 

La Hozzn -o-lioiie imdlro 
(In- non -i debba e-aurirc 
nello a--einbIeo olollito la rir-
1 bozza ibdla Mia collettiva, e 
dio vada la-ciato il gin-Io -pa-
7Ì0 .1 forme di democrazia di­
re-Ita. Audio -il i|uo-lo -iamo 
d'aerordo. ("omo puro -ulliiloa 
rlie debba ricercir-i un iiilror* 
rio ira domoi razia rappro-on-
laliva e dciiiinT.izia dirolla al 
fino di a—iriiraro la parleri-
pazionr dei rilladitii. (.io e 
|io--i|ii|<- - in modo particolar­
mente .impili od ilici-ito nei 
-er\izi -Oliali e di utilità inl-
lellita ». I l clic a imi -emina 
toro, -eliz.i però e-rlililcrc rbe 
rio avvili; .! .1111 Ite ,1 propor­

lo della dilezione dell'ecoiio-

uiia, pena una -eparazioiie. 

dio -arobbe o-izialo. fra una 

-fora -ociale go-lit.i dal ba— 

-o. od una M'era economica, 

affidala inveì e, |MT (piatilo ri­

guarda l'inlci vento pubblico. 

ad una autorità centrale. Ma 

non è (pie-Io il pen-iero dei 

redattori della Hozzn. rome -i 

eliiari»re più avanli. allorcbò 

tiene propo-lo il modello di 

una programmazione « tlci-eu-

Irala o parloeipal.i ». die è un 

modello tl.% noi conilit i-o. 

Saioldio collimai ila eliicib-r-
- i . ancora una \ i i l ia . perdio 
la Hozzn. ueli'onuiuer.iro le 
« i-t.iuzo doreiilralo » della 
programmazione. citi ipia-i 
tulio (regioni, -indacali. im­
probe. eruppi -ociali .uito^e-
- l i l i l . -alto i ('omiiiii. C'è 
una r i -erta, è legittimo ilo-
tuaudaro. o -olo una diuieil-
lirauza? Noi ailribui.imo ai 
( ornimi una funzione I - - - I - I I -
zi.ile neiriiriliiiameulii demo-
rral i io. -ia |ter r.iiiioii -lori-
die -ia per ragioni aMiiali. V. 
| M T que-lo iii-i-li.miii. nel rnii-
fronln imi i iiitiipajui -ni ia-
l i - l i . -il que-lo punto. 

Carte geochimiche per controllare l'ambiente 

Indagine ecologica a Mosca 
Un istituto specializzato per incarico del Soviet della città ha 
raccolto 25 mila campioni di vegetazione, di terreno e di neve 

MOhC'A — A Mo>-<.a -orni .Mate clalxirate 
le primo carte COCK-IIuniche della citta In 
e.Nse \engono indicati fin i più p'.ccoli fo­
colai dc t cn tua l e inquinamento dell'ani 
beu te . t!io dc\ono essere liquidati. Le 
ricerche, t h e presentano grande impor 
tan/a per la salvaguardia della pure/va 
dell'aria e delle acque nella capitale >o 
\ictica. so.io state promosse dal Soviet 
della città 

L'Istituto di mineralogia, gcochim.ca e 
criMallochimica degli eletnenti rari ha 
raccolto circa 20.000 campioni di terreno. 
vegetazione, sedimenti fluviali e neve. 

In alcune zone sono stati presi sino a 
tento campioni per chilometro quadrato. 
In tal modo è stato ottenuto un quadro 

dettagl atisMnio dell'ambiente. Si può u m 
troìlare con precisione lo stato di qua! 
siasi punto dei noni .itudiati. >ino ai sin 
goli edifici e cortili. 

I risultati delle r u e r t h e hanno confer 
maio che Mosca è una delle metropoli pm 
pulite. Ad esempio, nei grandi noni res. 
denziali di nuova costruzione, l 'aria, il 
terreno e le precipitazioni non presentano 
differenze sostanziali ri.spetto alla cani 
pagna. 

Tutto ciò è connesso con un compless-) 
di provvedimenti. Nelle fabbriche vengono 
installati moderni impianti di filtraggio 
Gli stabilimenti che inquinano l'atmosfc 
ra vengono trasferiti fuori città. 

Nicaragua: la rivolta popolare contro la dinastia dei Somoza 

L'assassinio dei direttore 
de « La Prensa » di Mancgua, 
quotidiano dì opposizione. 
commesso per «ordine supc 
nore » da uno sconosciuto 
antwastrista cubano, ha sca 
fenato la furto popolare 
contro la dinastia di Anasta­
sio Somoza, uno dei più 
sanguinari tiranni die la sto 
ria dell'America Latina abbia 
conosciuto. Lo sciopero gene 
rate proclamato il 10 gennaio, 
giorno del misfatto, durò di 
ciassette giorni e fu accom­
pagnato da manifestazioni e 
cortei di massa, scontri con 
la guardia nazionale, azioni 
di guerriglia, occu\Hizione 
dell'università: una vera ri 
volta popolare che dura an 
corei e dilaga nell'intero pae 
se a macchia d'olio. 

Somoza, * Taciuto *, ha 
proclamato lo stato d'assedio 
con il coprifuoco; ha manda­
lo avanti l'esercito con i suoi 
carri blindati. l'artiglieria 
leggera e pesante; mitraglia e 
bombarda i dimostranti e i 
guerriglieri da aerei ed eli 
cotteri. 1 morti si contano a 
decine, i feriti a centinaia e 
gli arresti a migliaia. L'oppo 
sizione — nella quale trovano 
posto partiti e movimenti di 
sinistra, centro e destra, in 
eluse le gerarchle ecclesiasti­
che, gli studenti, i sindacati, 
il fronte sandimsta di libera 
zione — non cede alla re 
pressione, alle minacce e 
neppure alle demagogiche 
promesse di riforme del dtt 
tatare. Costui, qualche giorno 
fa in una manifestazione 
coatta nella più grande piaz 
za di Managua, parlando da 
una cabina di acciaio e cri 
stallo a prova di bomba, ha 
dichiarato che alla scadenza 
del suo mandato, nel 1981. 
avrebbe lasciato il posto a 
un altro. Va ricordato che 
questo sanguinario dittatore 
recentemente si è fatto rie 
leggere con elezioni truccate 
alle quali votò solo una mi 
noranza di elettori e sotto il 
terrore. 

La dittatura militare buro 
erotica poliziesca è isolata e 
crede di poter resistere fa­
cendo affidamento sull'ap­
poggio di sempre, quello de 
gli Stati Uniti il cui presiden­
te Carter si sta rendendo 
conto che la situazione nel 
Nicaragua è insostenibile e 
che la stessa dittatura non 
rappresenta più una garanzia 
dei vastissimi interessi ame­
ricani nel paese. Quanto sta 
succedendo ora nel picara 
gua è un indice della profon 
da erisi socio economica 
strutturale che investe l'inte­
ro continente latino america 
no dove risaltano sempre più 
il contrasto tra la necessità 
di sviluppo economico e il 
dominio imperialistico, lo svi 
luppo lento delle forze prò 
duttive, l'arretratezza delle 
strutture agrarie e dello svi­
luppo tecnico-scientifico, la 
ristrettezza di un mercato 
che aggravano la dipendenza 
del popolo e lo costringono a 
una vita sempre più misera­
bile. 

Il Nicaragua è un piccolo 
pacs-e, di 139 mila chilometri 
quadrati e con una popola­
zione di due milioni di ahi 
lauti. La sua base economica 
fondamentale è agricola e i 
suoi prodotti vengono espor­
tati principalmente sul mer­
cato nordamericano: cotone. 
caffè, zucchero e carne. Il 52 
per cento della popolazione 
vive nelle campagne e il 47 
per cento della popolazione 
attiva è occupata nell'agricol­
tura. nell'allevamento di be­
stiame. nell'industria foresta 
le. L'industria stessa riguarda 
principalmente la lavorazione 
dei prodotti agricoli. Perciò, 
come si dice generalmente 
nel Nicaragua, l'agricoltura è 
il problema dei problemi, ca 
rico di contraddizioni, ogget­
to di aspri contrasti. Appena 
l'uno per cento della ifipola 
zione (ossia i grandi latifon 
disti) piìssicde il 40 per cento 
delle terre lavorate, mentre il 
50 per cento della popo'azio 
ne e padrona di meno un 
terzo di queste terre. Cento­
mila contadini poveri sono 
privi dei mezzi amiche più e 
Icmcitari di sussistenza. 

ÌM situazione economica 
da molli anni e uisopptrtabi 
le: un terzo della popolazione 
attira e disoccupata n se 
vuoccupala: l'inflazione e 
paurosa, il reddito annuo 
medio e sotto i trecento dol 
lari: i salari vengono pagati 
soltanto per sei mesi aliali 
no; durante il raccolto, mi 
ghaia di Iximbim dai sette ai 
dodici anni d'età lavorano 
per un tozzo di pane: ti 6-> 
per cento della popolazione e 
analfabeta: crimnwl'tà e 
prostituzione dilagano; il 
problema dell'alloggio rimane 
msi/Uito; centinaia di migliaia 
di nicaraguensi vivoiio vi ca 
tapccchic e capanne fatu>cen 
ti. pru e di ogni servizio igie 
meo. 

Le condizioni della capitale 
sono mostruose: negli ultimi 
anni la popolazione vi è au 
mentala del cento per cento. 
da 300 a 600 mila abitanti. 
Dopo il gravissimo terremoto 
del 1973. accompagnato da 
sicci'à e inondazioni, la situa 
zione dei lavoratori si è ulte 
riormcnte drammatizzata. 
Devono lavorare dieci ore al 
giorno e gli aumenti salariali 
sono bloccati mentre i salari 
stessi risultano dimezzati dal­
l'inflazione e dal continuo 
conseguente aumento del co­
sto della vita nonché dalla 
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Un regime che ha prostrato economicamente il paese e lo ha sottoposto ad 
una tirannica oppressione - La famiglia che da mezzo secolo è al potere 
possiede un terzo delle terre coltivate - Le parole ammonitrici di Augusto 
Cesar Sandino: « Il nostro nemico più terribile è il silenzio degli altri » 

Baracche in un quartiere di Managua 

« tassa per la ricostruzione ». 
/ debiti con l'estero, verso gli 
Stati Uniti, già nel 1973 rag­
giungevano circa i 4.000 mi­
liardi di lire e per coprirli ve 
niva impiegato un quarto del 
la produzione globale, un 
terzo del bilancio nazionale. 
Va sottolineato che gli stra 
meri non lasciano i loro pro­
fitti nel paese — gli investi 
menti vengono .stipulati con 
accordi capestro — ma li e 
sportano nei loro paesi d'ori­
gine. La grossa borghesia è 

legata alla proprietà privata 
e all'imperialismo e subordi­
na le sue scelte alla volontà 
dei monopoli stranieri at 
quali interessa il permanere 
di strutture sociali ed eco 
uomiche repressive che ga 
rantiscano la totale subordi 
nazione dell'economia locale 
ai loro interessi. A questo fi 
ne servono un'amministra 
zione corrotta fino al midollo 
e funzionari statali tecnica 
mente incapaci ma disposti 
alla più servile sottomissione 

agli interessi statunitensi. I 
Agli USA il Nicaragua non 

interessa soltanto dal punto j 
di vista economico, ma anche , 
per ragioni politiche e stra , 
tegiche: per queste ultime 
principalmente già nel 1912 I 
ritennero opportuno sbarcare \ 
i loro « marines » nel Nicara ! 
gua a sostegno del presidente j 
fantoccio Adolfo Diaz allora \ 
in pericolo di essere cacciato 
dal paese a furor di popolo. 
A salvaguardia delle loro mi 
niere, piantagioni, ferrovie e 

banche, gli americani hanno 
sempre trattato il Nicaragua 
come una colonia, eleggendo 
e deponendo presidenti della 
repubblica, controllando e 
manipolando conservatori e 
liberali, organizzando e ad 
destrando l'esercito, trasfor­
mando il paese in una buse 
per l'aggressione e gli nitri 
gin a danno anche di altri 
paesi latino americani, non 
ultima la spedizione alla Baia 
dei Porci a Cuba. 

Su Anastasio Somoza pa-

Tre anni di esperienze nell'editoria, il teatro e il cinema 

Cultura in cooperativa 
Il fenomeno dell'associazionismo nel campo della produzione intellettuale si è 
diffuso raccogliendo una larga adesione giovanile - Colloquio con Aldo De Jaco 

dre. predecessore dell'attuali, 
gli americani trovarono il lo­
ro uomo e lo educarono a 
tale fine negli Stati Uniti. 
Costui rimase presidente del 
Nicaragua fino alla sua mor­
te, avvenuta ti 21 settembre 
1958 quando il giornalista Ri­
goberto Lopez Perez lo uccisi 
a colpi di pistola. Nel 1934, 
come comandante della neo 
costituita guardia nazionale 
- - un corpo mercenario di 
Hswas.sitii di professione — 
egli organizzò l'imboscata 
nella quale perì Augusto Ce­
sar Sondino « el general di 
los hombres libres », assieme 
a suo fratello Socrate e a 
buona parte dello stato mag­
giore guerrigliero. 1 figli di 
Anastasio Somoza, Luis e A 
na.stasio, seguirono le orme 
paterne, rubando. corrom 
pendo e assassinando. La di 
nastia dei Somoza divento 
cosi una delle famiglie più 
ricche del continente: possic 
de un terzo di tutte le terre 
coltivate, centinaia di ditte e 
società, una compagnia aerea 
e marittima, zuccherifici. 
fabbriche, stazioni radio e 
anche una squadra di ba 
se ball' Esperti in materia fi 
nanziaria valutano a 4 000 mi 
bardi di lire il patrimonio 
Somoza. Per costoro e stato 
un grosso affare anche il ter 
remoto che e costato al Ni 
carogna centinaia di morti. 
migliaia di feriti e di senza 
tetto. Ho voluto fornire que 
sti dati ]>cr permettere la 
formulazione di un giudizio 
su questa dittatura militare e 
burocratica che si sostiene 
sulle baionette straniere e 
con il terrore. Anche il ti 
ranno Carniera Di lilasco I 
banez e il presidente descrit 
to da Alejo Carpeiiticr nel 
suo «. ricorso al metodo » ap 
paiono dei bambinetti lattanti 
al confronto con \nastasio 
Somoza Junior, il pu colo l'i 
nochet dell'.America Centrale 

Non .so se questa sarà la 
volta buona per il grande 
popolo che ha dato i natali a 
eroi come Cesar Augusto 
Sandino e a grandi poeti co 
me Ruben Dai io. ma un fatto 
è certo: il Nicaragua fa parti-
deli'America Latina e m 
questo tormentato continente, 
seminato di dittature, i popò 
li stanno sviluppando la lotta 
attiva contro le oligarchie e 
V imperialismo e in iptestn 
lotta gli obiettivi antimpeiia 
listi e democratici .si fondano 
con quelli sociali e di classi-
Questa lotta potrà avere an 
coro alti e bassi, ma alla fine 
sarà vittoriosa. In questi 
momenti ricordo le parole 
che nel 1929 ci diceva Sondi 
no nel Messieo. dove era ve 
mito per chiedere armi a 
quel governo: •< Il nostro ne 
mica ptù terribile è il silen 
zio degli altri. Il silenzio 
contribuisce al delitto, al 
l'aggressione militare, alla 
nostra sconfitta, alla nostra 
disperazione. Agite, parlate. 
sostenete la nostra causa, al 
zate così la voce contro V 
silenzio che il nemico vuole 
impara'. Questa e la solida 
rietà che vi chiediamo >. 

Vittorio Vietali 

Se in due terzi dell 'Italia 
non esistessero negozi ahmen 
tari , sarebbe la fame o Leso 
do totale. Una ipotesi più che 
improbabile usata soltanto 

come provocatorio paragone 
con un fatto reale, due ter 
zi del nostro Paese sono pri 
vi di l ibrene. come dire ridot 
ti alla fame dal punto di vi 
sta culturale. Le cooperative 
si interessano anche a questo 
Se esse hanno ormai una no 
ta tradizione t ra l'altro prò 
prio in campo al imentare. 

non sono a l t re t tan to conosciu 
te per i nuovi spazi che van 
no esplorando nel mondo del­
la cul tura. Eppure comincia­
no ad avere una presenza tut 
t 'al tro che trascurabile in va 
n e direzioni: cinema, teatro. 
editoria ile librerie in coope­
rat iva. appunto», grafica, ser­
vizi culturali Ieeati alla scuo 
la e agli enti locali, musica. 
tipografia, can to popolare 

Ne facciamo una rapida ri 
cognizione con Aldo De Jaco. 
scri t tore e giornalista, che do 
pò aver scoperto questo « filo 
ne » di interessi, vi si è im 
Degnato a fondo. E d i fa par 
te infatti della presidenza del 
l'Associazione nazionale della 
coopcrazione culturale, ade 
rente alla Lega delle coope 
rative. « non una somma d: 
cooperative ma uno s m i m e n 
to sindacale e di tutela, che 
fa una poht ca propr.a^. «No: 
dell'associazione siamo venut: 
al mondo da molto poco ». dì 
ceva qualche tempo fa Cesa­
re Zavat tmi . che ne e pre­
sidente. De Jaco descrive a 
sua volta in modo >pinto->o 
quella « venuta al mondo ». 
quasi t re anni fa al tea t ro 
delle Arti a Roma, dove per 
ogni po^to occupato cinque 
poltrone risultavano vuote. 

Rapido 
sviluppo 

Pochi presenti dunque, ma 
quei pochi convinti e perfino 
entusiasti , anche se nessuno 
di loro immaginava uno svi­
luppo t an to rapido (al prossi 
mo congresso — il secondo 
— si terrà il bilancio). E' 
accaduto un po' come in que! 
sonetto di Pascarella — sug-
gensce con ironia il nostro in 
terlocutore — dove si dice: 
« Vedi noi. Mo" noi starno a 
fa' baldoria, nun ce se pensa 
e starno all'osteria, ma inve­
ce starno tut t i nella storia ». 

Le cooperative culturali , in 
partenza sessanta, raddoppia­
te in sei mesi, sono adesso 
cer tamente più delle 208 cal­
colate nell 'ultimo censimen­
to. Un numero consistente, se 

si tiene conto delle difficol 
tà organizzative, economiche 
e anche culturali. Il teatro. 
per esempio. L'idea di una 
nuova forma di produzione na 
sce contemporaneamente a! 
la ribellione contro il capoco 
mico. o meglio contro l'isti­
tuzione del« capocomicato ». 
e agli inizi degli anni 70 si af­
facciano le prime compagnie 
senza il tradizionale padre 
padrone. Oggi più o meno un 
terzo degli spettacoli tsono an 
che tan te le compagnie indi 
pendenti dalla Lega) sono or­
ganizzati cosi; il decentra­
mento teatrale nei quartieri 
porta lo stesso segno di no 
vita 

Due domande, a proposito 
di novità: non esistono esem 
pi analoghi nel passato? E an­
cora: basta cancellare dal 
cast il capocomico per crea 
re il teatro nuovo? Con la 
prima risposta .->i rievoca l'ini­
zio del secolo, quando una 
cooperativa di pittori decoro 
il palazzo di Montecitorio 
mentre si avevano notizie d; 
associaz:oni tra coltivatori di 
primizie quanto t ra tea t ran 
ti. La seconda domanda met 
te in luce le difficolta e an 
che il dibatt i to in corso pro­
prio sotto il profilo cultura­
le. Alcuni, soprat tut to g:ova 
ni. sono convinti che la for 
m.i di produzione nuova com 
c:da con nuovi contenuti : De 
Jaco dice esplicitamente che 
la cooperativa in se non basta 
davvero a creare il nuovo, ma 
aggiunge che indubbiamente. 
per questa via s: esprimono 
energ.e altr imenti dest inate 
all 'inazione 

Senza forme di associazioni­
smo — e qui r. discordo si 
dilata al cinema — oggi non 
M riesce p:u a produrre se 
non dentro asrh schemi fissa­
ti dal l ' indu-tna cmematogra 
fica. Questa risponde infatti 
alla crisi con ì film porno 
grafici, con ì kolossal, con : 
temi de!!a violenza, con ì DO 
lizieschi. film spesso r.petui-
v proprio perché si tenta d. 
ripetere un successo di cas 
setta. Sempre più ridotti, m 
questo quadro. 1 margini per 
il c.nema di idee, p.'r la ri 
cerca e la sperimentazione 
che non devono significare 
d'altra parte un'automatica r. 
nunc:a al pubblico. Esemoi 
dimenticati e lontani di film 
in cooperativa: « Achtung 
banditi » e « Cronache di po-
ven amant i » di Lizzani, fatti 
isolati quanto in teatro, a suo 
tempo, la « Mandragola » di 
Machiavelli. 

Adesso i prodotti si sono 
moltiplicati, si possono cita­
re t ra gli altri « Quant 'è bel­
lo lu m u n r e acciso » di En-

. mo Lorenzini (imperniato su 
i Pisacane) « Garofano rosso » 
i di Faccini. l'« Antonio Grani 
I .-ci » di Del Fra. Poiché non 

esiste una larga base finan-
i ziaria di partenza, la prò 

duzione finora e passata in 
parte at traverso l'italnoleg 

' gio. Per un'al tra parte, c'è 
il committente TV - sia pu-

J re con il vecchio sistema del-
i l 'appalto — interessato ai film 
> e ai documentari a basso co 
! sto. 

Uno staff 
di autori 

Viene la curiosità di .-.ape-
re come si organizzano e per­
fino come si distribuisco 
no il guadagno ì « ci 
r.easti cooperatori ». Intan 
to - spiega De Jaco — si 
t r a t t a di staff di autori, a t to 
ri. tecnici associati che prepa 
rano e fanno il film quando 
ne hanno occasione: il gua­
dagno è diviso secondo deci­
sioni prese in comune u non 
soci ricevono la paga sinda­
cale» ciò che rest*. poco o 
tanto, viene reimmesso nel 
la produzione non vi sono 
scopi di lucro né dividendi da 
società p?r azioni. E per lo 
or ientamento culturale' ' « La 
omogeneità as.v>!uta non e 
certo richiesta perchè non e 
utile, è più stimolante ave 
re una diversità di forma 
zione e di proposte ». Signifi 
ca discussioni, a volte anche 
scissioni Ma il dibatt i to ser­
ve. e t ra loro non Io lesina 
no. ì temi sono tant i , dalla 
tentazione, che affiora m al 
cuni e che De Jaco giusta 
mente respinge, di parlare di 
« cultura al ternativa » fino ai 
problemi della distribuzione e 
del mercato. La necessità di 
avere una vera funzione cul­
turale e una dimensione de­
mocratica .si accompagna in 
fatti a quella di raggiungere 
una s t ru t tura imprenditoriale 
per essere m grado di fare 
valere la propria voce 

Si parla ora di nuovo del­
l 'industria editoriale, un co­
losso da seicento miliardi al­
l 'anno. 1500 editori ma una 
decina di loro — innanzitut to 
le grandi dinastie Fiat. Rizzo­
li. Mondadori con capitale fi 
nanz iano italiano, tedesco. 
americano — monopolizzano 
U 90 per cento del prodotto. 
Hanno anche una distribuzio­
ne propria e per ragioni di 
profitto concentrano i libri in 
zone già intasate, trascuran­
do il resto. Le cooperative 
non si propongono una con­
correnza impossibile, però stu­
diano e cominciano a mette­
re In prat ica idee originali. 

Nella conversazione si accen 
na cosi anche al gravissimo 
problema delle concentrazio­
ni e all 'urgenza della riforma 
dell'editoria: la legge ancora 
in vigore ri'-ale al '41 è fir­
mata addir i t tura da Mussoli­
ni da una impreci.sata « zona 
di operazioni ». Collegato a 

questa significativa sottolinea­
tura della decrepitezza della 
legge, viene il discorso sul 

ì la libertà di informazione e 
i sulla pluralità delle voci. 
! E' proprio la ricerca dei 
l nuovo su tanti piani — cultu 

rale. politico, umano — che 
! at t i ra nelle cooperative tan 
' che quelle cattoliche, in cre-
| scita) sopra t tu t to ì giovani. 
! Una ricerca che si fonde con 
! quella di un lavoro non « qual-
| siasi » ma con finalità socia-
' li. Allora si vede che una 
] stessa spinta muove ì giova 

ni delle Leghe dei disoccupa-
I ti in azione sulle terre ìncol-
! te e ì giovani impegnati nel 
' le librene in cooperativa. Non 
i può essere la soluzione del 

dramma di un' intera genera­
zione. ma cer tamente e un 
contributo di idee e di esem­
pi concreti a favore di una 
lotta democratica per trovar 
ne eh sbocchi contro la d. 
sperata corrente di chi h.i 
perduto ogni fiduc a. 

Luisa Melograni 
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Scomparso 
il fisico 

ungherese 
Lajos Janossy 

BUDAPEST — Il fis.co 
ungherese Lajos Jano,s 
sy. special .sta della teo 
ria della relatività, de'la 
teoria dei quanta e dell ' 
applicazione in f^.ca del 
calcolo delle probab:"ita 
è morto *er. a Budapest 
all'età d; f>6 ann : F'sl .o 
del f.losofo marxista un 
eherese Gyorgy Lukac.-. 
Janossy lasciò l'Ungheria 
insieme alla famiglia nel 
1919. dopo la .sconfitti del 
la Repubblica ungherese. 
per .-.tabihr.-.: a Berl.no. do 
ve ntud.o. nel "36 si s tab: 
li a Londra, per poi pa.-> 
.sare a Manchester ed a 
Duhl.no 

Ne. I9.V) r ientro In Un 
gher.a MI rich.e-.ta del go 
verno di Budapest Da! 
19V> a 1W> d:re.-.-e ! ; s : . -
tuto cen'rale d: r cerche 
sulla f .s ca e .nsegno in 
vane :->t!ìu/..om .scienti'. 
che K ^ e anche parie d^ 
com.tato centrale del PC 
unghere.-e 

Editori Riuniti 

Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 

#S 

- Politica - - pp 523 - L 5 800 
Gli aspetti rssrn/i , ì! i dr.lle qraiidi tta^fonu.i/ioui itf ' \ i 
Francia qollista un imm.ujme di ques 'o paese visto 
- d.d di dentro - con le sue ^nit. /ioni, qli scatti 
n.i/ion.ihstic.i e le speranze di rmno.'.imento legate 
.-.H.ivanzata delle s .mstre 

novità 
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